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MOZIONE  

 APPROVATA ALL’UNANIMITA’  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 18 APRILE 2019 

 

Oggetto: Sostegno organizzativo al progetto RICIBO per migliorare ed 

efficientare la piattaforma logistica sul territorio comunale genovese. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE  
- il Comune di Genova, in collaborazione con numerose associazioni 

cittadine, ha dato vita nel 2017 alla rete RICIBO nell’ambito del Tavolo 

Cittadino Città Sane, sostenendo il progetto che mira a ridurre gli sprechi 

alimentari e a favorire il riutilizzo delle eccedenze alimentari a sostegno 

dei più poveri; 

- il Consiglio Comunale con delibera 99/2017 approva all’unanimità un 

documento per la promozione di iniziative anti spreco alimentare a 

sostegno delle persone in difficoltà economica e a supporto del commercio 

di prossimità; 

- la Rete RICIBO è inserita nel catalogo dei Beni Comuni del Comune di 

Genova (DCC-2017-47); 

- il progetto è stato sottoposto alla Compagnia di San Paolo e alla 

Fondazione Carige, che hanno accettato di sostenere per 2 anni (2018-

2019) senza escludere ulteriori successivi finanziamenti; 

- il progetto prevede la realizzazione di una rete di supporto alle 

associazioni operanti sul territorio, la creazione di un sistema di 

comunicazione per segnalare la disponibilità di eccedenze, attività di 

comunicazione, nonché l'avvio di analisi della situazione e dei 

miglioramenti ottenuti ad opera di consulenti esperti (DIEC 

dell’Università di Genova e Fondazione Bruno Kessler) in modo da avere 

una valutazione di impatto integrato (economico, ambientale e sociale) e 

di efficacia delle azioni in atto; 

 

CONSIDERATO CHE  
- un primo incontro con tutti i soggetti coinvolti si è svolto ad aprile 2018 

con la partecipazione dell’Assessore Campora che ha ufficializzato 

l’interesse per questo progetto da parte di questa Amministrazione, anche 

dal punto di vista ambientale; 

- tale progetto è stato accolto con soddisfazione nell’ambito della Smart 

Week di novembre 2018 come buon esempio di economia circolare e 

riduzione dei rifiuti alla fonte; 

- recentemente il progetto RICIBO è entrato nel registro GELSO di ISPRA 

(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) insieme ai 
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più prestigiosi e innovativi progetti di riciclo alimentare a livello 

nazionale;  

- nella recente commissione consiliare del 28 febbraio 2019, i rappresentanti 

della Rete RICIBO hanno potuto illustrare le potenzialità del progetto, 

riconosciute anche dagli interventi dei commissari presenti, mettendo in 

evidenza anche alcune difficoltà; 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE  

- il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale 

per lo sviluppo sostenibile e i relativi 17 Obiettivi da raggiungere entro il 

2030;  

- l’attuazione dell’Agenda richiede un forte coinvolgimento di tutte le 

componenti della società, dalle imprese al settore pubblico, dalla società 

civile alle istituzioni filantropiche, dalle Università e centri di ricerca agli 

operatori dell’informazione e della cultura;  

- l’Italia ha svolto un ruolo di primissimo piano in tutte le fasi del negoziato 

ONU che ha portato all’adozione dell’Agenda 2030 e degli SDGs in tre 

modi: assumendo la vicepresidenza del Comitato preparatorio della 

Conferenza Rio+20; prendendo parte al gruppo di lavoro sugli SDGs; 

infine svolgendo all’interno dell’UE un’azione di leadership 

particolarmente efficace durante il semestre di presidenza (2°semestre 

2014), che ha coinciso con una delle fasi più complesse del negoziato;  

Tra questi obiettivi:  

 Goal 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 

migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile; 

 Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età; 

 Goal 11: Rendere la città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 

duraturi e sostenibili; 

 Goal 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

  

 A collaborare in sinergia con le associazioni coinvolte nel progetto, per 

trovare soluzioni per:  

1. Promuovere la costituzione di un Tavolo di Lavoro Integrato sulle FOOD 

POLICY che preveda la partecipazione di tutti i settori 

dell’Amministrazione, coinvolti sulla tematica, nonché tutti gli 

stakeholders impegnati sul territorio; 

2. Sostenere lo sviluppo dell’applicativo sw (Bring the Food / RICIBO) per 

la semplificazione, la facilitazione e la tracciabilità dei processi di 

donazione ridistribuzione anche ai fini della riduzione TARI (DCC-2018-

9); 

3. Creare le condizioni affinché AMIU possa avere un ruolo attivo e concreto 

nel progetto; 

4. Avere la disponibilità di spazi collocati in più punti della città, organizzati 

in modo da stoccare temporaneamente i prodotti offerti, anche con la 
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possibilità di collocare adeguati frigoriferi per la gestione del fresco e del 

freddo; 

5. Inserire all’interno dei bandi comunali o negli atti di collaborazione con 

associazioni ed enti privati, indicatori che possano dare valore a quelle 

progettazioni che terranno in considerazione gli obiettivi dell’Agenda 

2030 e, in particolare, a favorire il riutilizzo delle eccedenze alimentari.  

 

 

 

Proponente: Pignone (Lista Crivello). 

 

  


